
INL:  tutela  dei  lavoratori
sul rischio legato ai danni
da calore

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha emanato la nota n.
5056  del  13  luglio  2023,  con  la  quale,  in  ragione  delle
condizioni  climatiche  in  atto,  richiama  l’attenzione  dei
propri  Uffici  territoriali  sui  profili  di  tutela  dei
lavoratori per i rischi legati ai danni da calore, sia in fase
di  vigilanza  ispettiva,  sia  in  occasione  dell’attività  di
informazione e prevenzione da rivolgersi ai datori di lavoro e
ai  lavoratori  finalizzata  a  fornire  utili  elementi  di
conoscenza  sugli  effetti  delle  temperature  estreme  negli
ambienti di lavoro e sulla relativa percezione del rischio.

In  particolare,  l’Ispettorato  evidenzia  come  l’esposizione
eccessiva allo stress termico comporta l’aumento del rischio
infortunistico atteso che la prestazione lavorativa si espone
a situazioni particolari di vulnerabilità.

Maggiormente interessate da tali fenomeni sono le mansioni che
comportano attività non occasionale all’aperto, nei settori
più  esposti  al  rischio:  edilizia  civile  e  stradale  (con
particolare rilevanza per i cantieri e i siti industriali),
comparto estrattivo, settore agricolo e della manutenzione del
verde, comparto marittimo e balneare, per citare i maggiori.

Altri  fattori  importanti  che  possono  concorrere  nella
valutazione del rischio e/o del suo aggravamento, in chiave
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prevenzionistica  ed  ispettiva,  da  considerare  nelle  misure
volte  ad  affrontare  e  mitigare  i  rischi  del  lavoro  in
condizioni di calore, sono gli orari di lavoro che comprendono
le ore più calde e soleggiate della giornata a elevato rischio
di stress termico (14:00 – 17:00).
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